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RELAZIONE DELL’ATTIVITÀ SVOLTA NEL BIENNIO 
2021-2022 DALL’ORGANISMO DI VIGILANZA DELLA 

FONDAZIONE SAN GIULIANO  
 
 

 

Alla c.a. del Consiglio di Amministrazione  

Della Fondazione San Giuliano 

. 

 

Egregi signori, vi sottoponiamo qui di seguito la relazione delle attività realizzate 

dall’Organismo di Vigilanza (di seguito “ODV”) della Fondazione San Giuliano per dare 

concreta attuazione alle disposizioni contenute nel Modello Organizzativo adottato ai sensi del 

D.lgs. 231/2001. 

 

La presente relazione ha lo scopo di informare il Consiglio di Amministrazione dell’attività 

svolta nell’anno 2022 e consentire il passaggio di consegne al nuovo OdV, la cui nomina sarà 

formalizzata nel nuovo anno.  

 

1) Sintesi Attività svolte 
 

In sintesi, si riporta lo stato avanzamento della attività poste in essere nel periodo di 

riferimento. 

L’OdV ha acquisito i flussi informativi trasmessi dalle funzioni aziendali interessate ed ha 

mantenuto monitorato l’andamento organizzativo-gestionale ed economico-finanziario della 

Cooperativa. È stato inoltre informato dell’attività di auditing e monitoraggio interno. 

 

2) Segnalazioni, Comunicazioni  

 

Nel periodo di riferimento non sono pervenute all’OdV segnalazioni circa presunte violazioni 

del Codice Etico. 

Non sono pervenute inoltre comunicazioni relative all’apertura da parte dell’Autorità Giudiziaria 

di procedimenti giurisdizionali ex d.lgs 231/01 e ss.mm. a carico della Società.  

L’OdV, non ha proposto sanzioni ai soggetti destinatari del Codice Etico e dei principi in esso 

richiamati. 
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3) Azioni suggerite per il miglioramento e l’aggiornamento del Modello 

 

L’Organismo di Vigilanza suggerisce di pianificare per il 2023 l’aggiornamento del Modello 

organizzativo, i cui lavori di preparazione hanno subito un arresto a causa della situazione 

pandemica e dei suoi strascichi.  

Andrà tenuto in considerazione il fatto che, dal 2019, data di inizio delle attività di risk 

assessment, il Legislatore è intervenuto più volte in modifica al testo del D.Lgs. 231. 

Per quanto riguarda le novità più recenti, si segnalano, in particolare: 

 l’introduzione nel D.Lgs. 231/2001 dell’art. 25-octies.1, che prevede tra i reati 

presupposto della responsabilità degli enti i delitti in materia di pagamento diversi dal 

contante; 

 ampliamento dell’ambito di applicazione dell’art 25 octies del D.Lgs. 231/01, per effetto 

della modifica degli artt. 648 (Ricettazione) 648 bis (Riciclaggio) 648 ter e 648 ter.1  

(Autoriciclaggio) del codice penale: in particolare, all’ente potrà essere contestato 

anche il reimpiego di proventi da delitti colposi; 

 L’introduzione nel codice penale, ad opera della L. 22/2022, del Titolo VIII bis, rubricato 

“Dei delitti contro il patrimonio culturale”. Il catalogo dei reati presupposto della 

responsabilità amministrativa dell’ente ex D. Lgs. 231/2001 è stato integrato, in 

particolare, da Delitti contro il patrimonio culturale” (25 septiesdecies) e Riciclaggio di 

beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici” (25 

duodevicies). 

 

Si dà atto altresì che, in data 9 dicembre 2022, il Consiglio dei Ministri ha approvato lo schema 

di decreto legislativo per il recepimento della Direttiva UE 1937/2019 in materia di 

whistleblowing. 

In attesa della pubblicazione in Gazzetta del testo ufficiale della nuova Legge italiana, l’OdV 

invita ad una valutazione preliminare della situazione in essere al fine di eventualmente 

provvedere ad allineare gli assetti societari alle novità introdotte, garantendo così un 

tempestivo adeguamento alle suddette prescrizioni normative. 

L’OdV non ha alcun altro argomento da portare alla particolare attenzione del Consiglio di 

Amministrazione; si augura di averli ragguagliati in modo esauriente e resta a disposizione per 

fornire qualsiasi chiarimento e per approfondire tematiche di eventuale specifico interesse. 

Bergamo, 26 gennaio 2023         Laura Baluda 


